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QUARTA GAMBA O MILLEPIEDI
BERLUSCONI SI È COPERTO SU UN FIANCO

GIORGIA MELONI (FD’I) CHIUDE ALL’IDEA DI ALLARGARE PIÙ
AL CENTRO I CONFINI DEL CENTRODESTRA, MA DEVE FARE I
CONTI IN “I VERI DEMOCRISTIANI”. LA SOGLIA DEL 3 PER CENTO
Giorgia Meloni, la “pasionaria” di
Fratelli d’Italia, già ministro in un
Governo Berlusconi, chiude
all'idea di allargare più al centro i
confini del centrodestra: "Più che
una quarta gamba sembra un
millepiedi, osserva la leader di Fdi
che su un punto è irremovibile: Le
regole di ingaggio devono essere
rigidissime sul piano della coeren-
za. La proposta che faro' agli
alleati e' che i candidati di coal-
izione nei collegi uninominali che
non appartengono a Forza Italia,
a Fratelli d'Italia o alla Lega Nord
siano candidati nel caso in cui
tutte e tre le forze politiche siano
d'accordo". Le barricate di Salvini
e Meloni però non preoccupano i
diretti interessati convinti che
quando si dovrà chiudere l'accor-
do non ci saranno problemi: Noi -
è il ragionamento - in diversi terri-
tori possiamo fare la differenza ed
essere fondamentali per la vitto-
ria. E se l'obiettivo della quarta
gamba era quello rendere uffi-
ciale il progetto, nell'area modera-
ta del centrodestra, l'operazione
di Fitto-Lupi-Costa-Zanetti- Ro -
ma no-Tosi rischia di non essere
la sola". Solo che “Noi per l’Italia”,
la “quarta gamba” a trazione
veneta messa in piedi da Niccolò
Ghedini rischia di partire azzop-
pata per la defezione dell’ultimo
minuto dell’Idea di Quagliariello.

Intanto si sono distribuite le
cariche: a Fitto il ruolo di presi-
dente, a Romano quello di vice e
a Lupi la veste di coordinatore.
Poi ci sono i “veri democristiani” di
Gianfranco Rotondi impegnato
a far vincere Forza Italia per
“desalvinizzare” il centrodestra.
“Questo soggetto”, ha detto Tosi
dal pulpito dell’hotel Minerva  in
Roma, “non dev’essere un simbo-
lo di partito politico vuoto,
dev’essere un contenitore di per-
sone. Lo stesso nome fa capire
che è una sorta di lista civica
nazionale, diversa dai partiti
tradizionali. È qualcosa che ridà

fiducia agli elettori, che unisce i
territori, che vede rappresentata
tutta l’Italia. Con una legge elet-
torale come il Rosatellum, che
purtroppo è più proporzionale che
maggioritaria, a maggior ragione è
importante questa unità del cen-
trodestra, l'unica condizione che
consente di vincere e governare
da soli. Non credo- ha aggiunto- ci
sia da fare una competizione al
ribasso all’interno della coal-
izione, il punto è il valore aggiunto
che si porta, puntando non al 3%
nel 36% degli attuali sondaggi, ma
arrivando tutti insieme oltre il 40%:
questo risultato si ottiene non cre-
ando rivalità interne, ma allargan-
do il consenso all’esterno”. Solo
che Salvini lo vede come fumo
negli occhi.                      G. G. 

Flavio Tosi

“Pacta sunt servanda”. La butta sul
latinorum il vescovo Giuseppe Zenti
per sbarrare la porta dell’Ostello della
gioventù. E’ andato a vuoto infatti l’in-
contro  sul futuro di Villa Francescatti
tra l'assessore al Patrimonio, Edi
Maria Neri quello alla cultura,
Francesca Briani e il presidente del
consiglio comunale, Ciro Maschio.
Tra una messa e l’altra hanno incon-
trato il vescovo con una contropropo-
sta: in pratica, il Comune offriva una
contropartita urbanistica in cambio del
ritiro dello sfratto all'Ostello, fissato per
il 31 dicembre dalla Curia, che ne è
proprietaria. A monsignor Zenti hanno
ribadito che contro lo sfratto il consiglio
comunale aveva votato una mozione
all'unanimità. Ma non è servita a cam-
biare il destino della villa che, nella
visione della Curia, verrà usata come
centro Caritas. Il vescovo ha aggiunto:
"Non faremo retromarcia". Pacta sunt
servanda, appunto. Chi ha detto che il
latino è una lingua morta...

PORTE IN FACCIA

SFRATTO ALL’OSTELLO
“PACTA SUNT SERVANDA”

Mons. Giuseppe Zenti

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM

VAI SUL SITO CRONACADIVERONA.COM SEGUICI SUI SOCIAL

Nicole Corsi
0La ricercatrice veronese dell’universitàha
ricevuto il prestigioso riconoscimento “Aldo
Fasolo 2017”. Premiato il lavoro sull’effetto
placebo e le implicazioni nel dolore. 

OK KO Caso Antenne
Il caso del sequestro sulle Torricelle oscu-
rate dalla Procura, finisce all'attenzione del
Ministero dello Sviluppo. Incontro con le
30 emittenti colpite dal provvedimento.
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IL NOSTRO 
MUTUO
È VEGETARIANO.

La banca di Sara e Dario.Ti aspettiamo su mutuo.bancobpm.it

ACQUISTO E SURROGA 
SPREAD 0,50 - TAEG 2,41
Mutuo casa a 25 anni

Siamo sempre attenti alle nostre scelte: 
ci informiamo, approfondiamo e poi 
decidiamo. La scelta del mutuo, 
invece, è stata molto più semplice: 
il mutuo PROMO - Tasso Fisso è 
l’ingrediente ideale per programmare 
un futuro sano ed equilibrato, senza imprevisti. 
Perché è il nostro mutuo.

Il mutuo PROMO - Tasso Fisso è un prodotto Banco BPM. Il mutuo prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap), correlato alla durata del finanziamento, 
maggiorato di uno spread pari a 0,50% per durate da 10 fino a 25 anni. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente delle operazioni di mutuo 
per acquisto casa a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con rate da 508,69 euro al mese, 
TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,41%. Importo totale dovuto (importo totale del credito+costo totale del credito): euro 157.532. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio 
e durata più frequente delle operazioni di surroga a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con 
rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,30%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito): euro 156.457. Il TAEG rappresenta il 
costo totale del credito espresso in percentuale annua e include interessi, spese di Istruttoria pari a 1,00% dell’importo erogato con un massimo di euro 1.000 (non applicate per 
la surroga), spese di perizia 320 euro (non applicate per la surroga), spese per incasso rata pari a 2,00 euro per ciascuna rata, imposta sostitutiva prima casa pari a 0,25% (non 
applicate per la surroga) e polizza incendio obbligatoria (per il calcolo del TAEG è stata utilizzata la polizza collocata dalla Banca con un costo pari a euro 3.025,00 per l’acquisto 
e di euro 3.250,00 per la surroga). La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte dal 29/09/2017 al 31/12/2017 e stipulate entro il 31/03/2018. La richiesta 
di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il mutuo è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile residenziale oggetto del finanziamento.
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Nestlé Italiana annuncia di aver
sottoscritto con Pastificio Rana
SpA l’accordo preliminare per la
cessione del ramo d’azienda
dello stabilimento di Moretta (CN)
alla società veronese, leader glo-
bale nel mercato della pasta fre-
sca. L’acquisizione riguarda tutti
gli asset dello stabilimento e
garantirà continuità occupaziona-
le ai 190 lavoratori dello stabili-
mento piemontese. Costruito nel
1922 e rinnovato da Nestlé
Italiana nel 1990, lo stabilimento
ai piedi delle Alpi piemontesi si
estende su di una superficie di
25mila metri quadri e produce
attualmente pasta fresca ripiena
e salse a marchio Buitoni.
Contestualmente alla cessione
del ramo d’azienda, Nestlé
Italiana e Pastificio Rana hanno
inoltre siglato un importante
accordo di natura commerciale:
dal closing dell’operazione il
Pastificio Rana distribuirà e com-
mercializzerà la pasta fresca e le
salse a marchio Buitoni in tutta
l’area EMENA (Europe, Middle
Est & North Africa), ad eccezione
di Italia e Spagna, Paesi nei quali
queste categorie a marchio
Buitoni continueranno ad essere
distribuite e commercializzate
direttamente da Nestlé. Il mar-
chio Buitoni resta di proprietà

Nestlé che ne conferma la
centralità all’interno del
proprio portafoglio: l’azien-
da infatti continuerà ad
investire sul brand in inno-
vazione, ricerca e risorse di
marketing. L’operazione
sarà perfezionata nelle
prossime settimane, una
volta concluse le procedu-
re di legge, di consultazione sin-
dacale e delle attività necessarie
a garantire la continuità nella
gestione dello stabilimento.
«Siamo molto felici di aver colto
questa opportunità, che ci per-
mette di espandere da subito la
nostra capacità produttiva,
aumentare i volumi e dare una
risposta tempestiva ed efficace a
un mercato globale che ci vede
crescere da oltre 25 anni con
tassi medi superiori al 15% - ha
dichiarato Gian Luca Rana,

amministratore delegato del
Pastificio Rana. Lo stabilimento di
Moretta si aggiunge a quelli di
San Giovanni Lupatoto, Paratico,
Gaggiano e Pavia, e si caratteriz-
za per la presenza di professio-
nalità e know-how specializzati,
che si sposano perfettamente
con l’approccio alla qualità, alla
ricerca e all’innovazione che
ci contraddistingue da sempre.
Inoltre, lo stabilimento si inseri-
sce in un’area territoriale a

forte vocazione agro-alimentare
che intendiamo ulteriormen -
te valorizzare facendo leva sulle
numerose eccellenze locali.
Infine - conclude Gian Luca
Rana - questa partnership com-
merciale ci permetterà di far
apprezzare e crescere le catego-
rie pasta fresca e salse di un
marchio importante e storico
come Buitoni sui mercati nei

quali non è attualmente
presente». ll Gruppo Ne -
stlé, lo ricordiamo è l’azien-
da alimentare leader nel
mondo con 442 stabili-
menti e circa 335.000 col-
laboratori distribuiti in oltre
197 Paesi. «Siamo molto
soddisfatti dell’accordo
raggiunto con Pastificio
Rana, produttore simbolo

dell’eccellenza alimentare nel
nostro Paese – ha dichia -
rato Leo Wencel, Capo Mercato
del Gruppo Nestlé in Italia. La
pasta fresca e le salse a marchio
Buitoni sono da sempre sinonimo
di qualità ed emblemi della gran-
de tradizione gastronomica italia-
na. La partnership commerciale
con Rana consentirà di cogliere
opportunità di crescita anche
all’estero, garantendo al contem-
po sviluppo e continuità occupa-
zionale al sito di Moretta.»

Gian Luca Rana

RANA COMPRA STABILIMENTO BUITONI DA NESTLÈ
La cessione prevede il pieno mantenimento dell'occupazione, 190 lavoratori. Il Pastificio
distribuirà la pasta fresca e le salse a marchio Buitoni tranne che in Spagna e Italia

A NICOLE IL PREMIO “ALDO FASOLO”
L’EFFETTO PLACEBO SENZA SEGRETI
Nicole Corsi, dottoressa di
ricerca dell’università di
Verona, veronese, ha ricevuto
il prestigioso riconoscimento
“Aldo Fasolo 2017” che ha
l’obiettivo di dare visibilità ai
giovani impegnati in ambito
neuroscientifico e di incremen-
tare la sensibilità in merito a

questi temi. La Corsi ha pre-
sentato uno studio su “Effetti
nocebo e placebo e loro impli-
cazioni nel dolore e nella per-
formance motoria” svolto a
Verona durante la sua parteci-
pazione dal 2014 al 2016 al
corso di “Neuroscienze, Scien -
ze Psico lo giche e Psichia -

triche” coordinato da Leo -
nardo Chelazzi con la supervi-
sione scientifica di Mirta Fiorio
e alla University of Maryland
Baltimore con la supervisione
di Luana Collo ca.“Questo pre-
mio per me è stato molto
importante perché rappresenta
un riconoscimento per il mio

percorso di dottorato, che ho
affrontato sin dall’inizio con
molta dedizione e passione”,
ha spiegato la Corsi.

Nicole Corsi

ANNUNCIO DELL’ACCORDO PRELIMINARE

PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO ALLA RICERCATRICE

Lo stabilimento Buitoni
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CASTEL D’AZZANO IN PRIMA LINEA
INSIEME A CASALI E LEGA NORD
A farne parte i consiglieri di Lega Nord Basalico e Comper
e della lista civica Testini Sindaco, Alessandro Testini e Falzi
Durante uno degli ultimi consi-
glio Comunali è stata ufficializ-
zata la costituzione del nuovo
Gruppo consiliare Lega Nord –
Castel d’Azzano Domani. A
farne parte saranno i Con siglieri
di minoranza eletti, da una
parte nella lista Lega Nord,
Valerio Basalico e Alberto
Comper; dall’altra nella lista
civica Testini Sindaco, Ales -
sandro Testini e Sergio Falzi.
Per il Consigliere comunale
Sergio Falzi, vicino a Stefano
Casali e Matteo Gasparato,
questa «è la normale prosecu-
zione del progetto che ha visto
trionfare l’attuale sindaco
Federico Sboarina alle recenti

elezioni del Comune di Verona.
La nostra volontà in questi anni
è stata quella di riunire tutto il
centro-destra a Castel d’Azza -
no e, con questo atto, abbiamo

gettato le basi perché ciò
avvenga.  “Insieme agli amici di
Castel d’Azzano e al gruppo
dirigenziale provinciale e locale
della Lega Nord abbiamo deci-

so di esportare il modello Di
Verona Domani, la lista di cen-
trodestra più votata alle ultime
amministrative veronesi, anche
in provincia - ha commentato
Casali - Tra pochi mesi il paese
sarà chiamato ad importanti
sfide, il gruppo Castel d’Azzano
Domani - Lega Nord sará prota-
gonista in prima linea con un
proprio candidato sindaco”.

Stefano Casali e Federico Sboarina

IL DONO PER LE MAMME IN DISAGIO ABITATIVO
SINDACO E GIUNTA DAL VESCOVO PER LO SCAMBIO DI AUGURI

UFFICIALIZZATA LA COSTITUZIONE DEL NUOVO GRUPPO CONSILIARE

Vescovo Zenti con il sindaco Sboarina e i componenti della Giunta

Scambio di auguri di Natale tra il Vescovo Monsignor Giuseppe Zenti
e il sindaco Federico Sboarinache, insieme agli assessori della Giunta
comunale, si è recato in Vescovado per il tradizionale appuntamento di
fine anno. Durante l’incontro il Sindaco e gli assessori hanno consegna-
to al Vescovo un simbolico regalo in denaro, con la donazione sponta-
nea della Giunta, che andrà devoluto in favore del Centro di accoglien-
za Temporaneo per mamme in grave disagio abitativo “Casa per un
po’” di San Zeno. “E’ un gesto concreto di vicinanza verso chi è nel biso-
gno – ha evidenziato il Sindaco – che, con la condivisione del Vescovo,
vogliamo giunga in aiuto alle famiglie che sono più in difficoltà”.

Basalico e Testini
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Alle ore 16, nelle sale del
Ministero dell’Ambiente, è
stata sottoscritta la convenzio-
ne operativa per l’erogazione
del contributo ministeriale di
100 milioni di euro a sostegno
dei lavori di ristrutturazione del
sistema di collettamento del
lago di Garda. Hanno sotto-
scritto il documento, oltre Gaia
Checcucci, Direttore per la
salvaguardia del Territorio e
delle Acque del MATTM,
Marco Puiatti dirigente Dire -
zione Difesa del Suolo della
Regione Veneto; Mario Nova,

Direttore Gene rale Ambiente,
Energia e Svi luppo Sostenibile
della Regio ne Lombardia; il
Presidente del Consiglio di
Bacino dell’ATO Veronese
Mauro Martelli e la Presi dente
dell’Ufficio d’Ambi to di Brescia
Daniela Gerar dini.“È una gran-
de soddisfazione”, ha detto
Martelli, “ che il lavoro di tutti
sia andato a buon fine con la
sottoscrizione di questo accor-
do. Purtroppo questo momen-
to di felicità è dimezzato, infi-
ciato dal cordoglio per la per-
dita di Alberto Tomei, presi-

dente di Azienda Gardesana
Servizi, il quale in tutti questi
anni è stato il vero motore
culturale e ha fatto sì che le
problematiche del collettore
del Lago di Garda siano
diventate una priorità politica
che oggi ha avuto il suo epilo-
go con lo stanziamento dei
100 milioni di euro”. Basilare
è stata la collaborazione di
questi due territori, quello bre-
sciano e quello veronese.”,
ha detto Daniela Gerardini,
presidente dell’Uffi  cio d’Am -
bito di Brescia. 

FIRMATA LA CONVENZIONE AL MINISTERO
LA SINERGIA TRA LE DUE DUE SPONDE

Grande soddisfazione per Martelli, presidente dell’Ato Veronese

Mauro Martell i

COLLETTORE, PROGETTO DEFINITIVO
ORA SI APPROVA IL BANDO DIGARA
Ricordato l’impegno del presidente scomparso prematuramente
Oggi  (mercoledì) il Consiglio di
Amministrazione di Azienda
Gardesana Servizi, il primo
senza il presidente Alberto
Tomei, darà il via libera all’indi-
zione del bando europeo per la
progettazione definitiva del
nuovo collettore del Garda, per
la parte veronese. La notizia è
stata data nella conferenza
stampa che si è tenuta in Ags,
alla quale hanno partecipato i
consiglieri del Cda di Ags, il diret-
tore di Ags Carlo Alberto Voi, il
presidente di Depurazioni
Benacensi Angelo Cresco, il pre-
sidente della Provincia Antonio
Pastorello e il presidente di
Federalberghi Garda Veneto
Marco Lucchini. L’onorevole
Alessia Rotta si è collegata da
Roma in conference call.
“Abbiamo voluto convocare que-
sta conferenza stampa – ha
detto Pia Hancock, in rappre-
sentanza del Cda – per dare
continuità all’impegno e al lavoro
del presidente Alberto Tomei. Il,
ministero dell’Ambiente, Regioni

Veneto e Lombardia e Ato (ne
diamo notizia qui sotto), firmano
l’accordo di programma per lo
stanziamento dei 100 milioni per
il collettore. Un punto di partenza
fondamentale per la realizzazio-
ne dell’infrastruttura per cui il pre-
sidente si era impegnato fin dal
suo insediamento. A questa
firma, noi domani diamo seguito
con l’approvazione del bando di
gara per la progettazione defini-
tiva del nuovo collettore”. La
pubblicazione del bando avverrà
dopo il periodo delle vacanze,
comunque entro il mese di gen-
naio. “L’obiettivo – ha spiegato il
direttore di AGS Carlo Alberto
Voi – è quello di arrivare entro un
anno, quindi a fine 2018, alla
pubblicazione del bando per
l’assegnazione dei lavori del col-
lettore, almeno per quanto
riguarda la sponda veronese del
Garda”. L’opera prevede un
investimenti complessivo, per la
parte veronese, pari a 85 milioni
di euro. Circa 40 sono coperti
dallo stanziamento governativo;

per i rimanenti c’è l’impegno
della Regione Veneto (che ieri
ha approvato uno stanziamento
di 1,5 milioni per il 2018), dei
Comuni gardesani che destine-
ranno parte della tassa di sog-
giorno, della Provincia di Verona
che ha confermato il finanzia-
mento da 1 milione, e di Ags
attraverso la tariffa. Una volta
avviati i lavori, il cronoprogram-
ma prevede che l’opera venga
realizzata in 8 anni, lavorando
nei mesi a bassa presenza turi-
stica. “Se oggi abbiamo raggiun-
to questo obiettivo – ha detto
l’onorevole Rotta – lo dobbiamo

al lavoro del presidente Alberto
Tomei che ha portato il tema del
lago di Garda e della sua salva-
guardia a livello nazionale. I
documenti che vengono sotto-
scritti a Roma non sono simboli-
ci, ma pratici, quindi in virtù del
grande impegno di Tomei a
favore della tutela del lago pro-
pongo di intitolare a lui l’opera”. Il
presidente Cresco ha aggiunto:
“Dopo anni di attività, di denunce
e di convegni, il presidente
Tomei è riuscito a tessere un
mosaico capace di superare le
divisioni e di dare un futuro al
Garda e alle sue genti”.

La riunione del Cda. In alto Alberto Tomei

IL PRIMO CDA DI GARDESANA SERVIZI SENZA TOMEI
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17 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE 2017

Partner U�ciale

* MERCATINI DI NATALE A VERONA *

Con il patrocinio di Organizzazione a cura di
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Arturo Stocchetti

NUOVI PROGETTI: 
CONSORZIO SOAVE È 
“NO ROLLING STONES”
Prosegue l’impegno del Con -
sor zio del Soave in materia di
tutela e conservazione del pae-
saggio grazie ad un nuovo,
ambizioso progetto, denomina-
to “No-Rol ling-stones”, nato
sulla scia di quanto previsto dalla
Regione Veneto in materia di pro-
duttività e sostenibilità dell’agri-
coltura. Que sto è il quarto proget-
to in tema di tutela e valoriz-
zazione del paesaggio, dopo il
riconoscimento di Primo
Paesaggio rurale di interesse
storico d’Italia e dopo l’ulteriore
ricerca denominata “Soave
Historical landscape”, in paralle-
lo a quanto si sta facendo sul
fronte GIAHS-FAO. Il progetto
mira a per se guire un sistema di
produzione agricola che sia
rispettoso delle identità paesag-
gistiche, grazie ad attente mis-
ure per la tutela del paesaggio e
la gestione del territorio; tale
progetto altresì, si prefigge di
ricercare soluzioni per una ges-
tione del suolo più funzionale,
nell’ottica di una crescente com-
petitività agricola. «E’ dimostrato
che l’erosione del suolo in tutto il
nostro Paese – evidenzia Ar -
turo Stocchetti, presidente del
Consorzio di Tutela – potrebbe
essere ridotta del 43% se venis-
sero applicate le buone pratiche
previste anche dai regolamenti
europei. Siamo ben consapevoli
che l’erosione del suolo è una
delle più grandi minacce per i
terreni, poiché degrada gli eco-
sistemi e può provocare la
riduzione dei raccolti, minaccian-
do la sicurezza alimentare e i
redditi degli stessi agricoltori». 

LA CERIMONIA ALL’AEROPORTO CATULLO

IL DECOLLO DEL 787 DREAMLINER
SOPRA I CIELI DI VENEZIA E BOLZANO
La compagnia Neos ha presentato il nuovo aereo, primo in
Italia. Durante la tratta è stato affiancato dalle frecce tricolori 
Cerimonia inaugurale all’aero-
porto Valerio Catullo del primo
878 Dreamliner della Boeing
che è entrato in flotta Neos. E’ il
primo 787 Dreamliner in uso ad
una compagnia italiana. neos
ha scelto Verona come base
operativa e di manutenzione di
questo aeromobile l’hangar
dell’aeroporto Catullo di Vero -
na. Alla cerimonia inaugurale
hanno aprtecipato numerose
autorità dell’aeroporto di Verona
oltre a numerosi tour operator
provenienti da tutta Italia.
L’aeromobile è atterrato a
Verona e, dopo aver imbarcato
autorità, giornalisti e ospiti, è
decollato per un volo inaugurale

sorvolando Chioggia, Venezia,
Bolzano per poi rientrare allos
calo di Verona. Durante la tratta
l’aeromobile è stato affiancato
dalle frecce tricolori che l’hanno

scortato fino all’atterraggio. Il
787 Dreamliner entrerà in servi-
zio a partire da questo inversno
e a pieno regine dalla prossima
stagione estiva. 

i l  decollo del 787 Dreamliner dall ’aeroporto Catullo

IL CENTRO COMUNALE IN VIA PIGAFETTA

CASETTA MARITATI UN LUOGO
DI INCONTRO E SOCIALIZZAZIONE
L’assessore Padovani in visita per un saluto ai partecipanti del
corso di creazione floreale. Aperto a famiglie, bambini e anziani
L’assessore al Decentramento
Marco Padovani si è recato in
visita al Centro Comunale
Intergenerazionale per famiglie
“Casetta Maritati”, per un saluto
ai partecipanti alla prima edizio-
ne del corso di creazione florea-
le. “Punto d’incontro importante
per la cittadinanza – dichiara
l’assessore Padovani –, il centro
rappresenta, soprattutto per
anziani e bambini, non solo il
luogo dove ritrovarsi ma anche
dove poter lavorare insieme e
divertirsi”. Il centro, luogo d'in-
contro e di socializzazione, offre
attività, laboratori e iniziative
rivolte agli anziani, alle famiglie
ed ai bambini. E' aperto dal

lunedì al venerdì la mattina dalle
9 alle 12.30 dal lunedì al giovedì
dalle 15.30 alle 18.30.

L’assesore Padovani in visita al 
centro comunale Casetta Maritati in
occasione del primo corso floreale

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK
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L’ANNUALE PROGRAMMA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE

La XVIII edizione della mostra
– concorso “Presepi e Pae -
sag gi in materiale riciclato”
promossa dal Con sorzio di
Bacino Verona Due del
Quadrilatero e da Amia
Verona SPA è aperta ai visita-
tori, con accesso gratuito, fino
al 26 dicembre. Nel periodo
già animato dai Mercatini di
Natale "Il centro storico di
Verona è arricchito dalle
opere creative realizzate, con
materiali di scarto, dai bambini
delle Scuole di Verona e
Provincia che hanno aderito al
concorso" – dichiara Luigi
Mauro Vi sconti, Presidente
del Con sor zio di Bacino
Verona Due del Quadrilatero –
"che si ripete annualmente
all’interno del programma sco-
lastico di educazione ambien-
tale, concretizzando un pre-

zioso messaggio: gli oggetti
buttati possono avere una
seconda vita grazie a riciclo,
estro e fantasia. “Questa è
l’edizione della maturità, la
XVIII, perciò meritava
“L’introduzione di novità per
stimolare lo spirito di iniziativa
dei ragazzi e per ardire a
superare il record di visite dello
scorso anno” racconta

Thomas Pandian, Direttore
Generale del Consorzio "Così
le classi partecipanti hanno
avuto la possibilità di usufruire
del Centro di Riuso Creativo
dell’Arsenale e di valutare le
richieste di acquisto delle pro-
prie opere in concorso, desti-
nando il ricavato a progetti
scolastici." Gli elaborati, realiz-
zati con carta, cartone, legno,
plastica, sughero ed altri rifiuti,
rappresentano un segnale di
continuità rispetto alle numero-
se iniziative di educazione
ambientale organizzate dal
Consorzio, in collaborazione
con le amministrazioni comu-
nali, nel corso dell'anno scola-
stico. Mentre la mostra delle
opere prosegue sino al 26
dicembre, il concorso si è con-
cluso con la premiazione delle
classi partecipanti e delle crea-

zioni più belle, domenica 17
dicembre all’interno di una
Gran Guardia gremita di fami-
glie e bambini festosi. Un
appuntamento per festeggiare
insieme il Natale con attenzio-
ne all’ambiente, al recupero e
riciclo dei materiali, all’impor-
tanza di evitare gli sprechi e di
collaborare per raggiungere
un obiettivo comune. 

Luigi Mauro Visconti Thomas Pandian

Premiazione delle classi partecipanti al la Gran Guardia ed esposizione di alcune opere

PRESEPI E PAESAGGI, CALDO NATALE
La XVIII edizione della mostra promossa dal Consorzio di Bacino Verona Due e
da Amia Verona è aperta ai visitatori, con accesso gratuito, fino al 26 dicembre
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“Aggiungo in modo chiaro che la
Banca d'Italia non ha mai fatto
pressioni su nessuno per favorire
la Banca Popolare di Vicenza o
sollecitarne un intervento. Mai".
E' quanto ha affermato il governa-
tore di Banca d'Italia Ignazio
Visco in audizione alla
Commissione d'inchiesta sulle
banche. "Nell'opinione di alcuni
la Banca d'Italia avrebbe sempre
detto che "andava tutto bene" e
avrebbe sottovalutato la situazio-
ne quando con la seconda reces-
sione, innescata nel 2011 dalla
crisi dei debiti sovrani, una nuova
ondata di deterioramento della
qualità dei crediti si è aggiunta a
quella sopportata dalle banche
nel triennio precedente. Non è
vero". Così il governatore di
Bankitalia Ignazio Visco alla com-
missione banche precisando che
già 2012 aveva lanciato un allar-
me sul peggioramento della quali-
tà del credito.   

Ignazio Visco

POP VICENZA E VISCO
“NESSUNA PRESSIONE”

TTRRAA MMIINNIIGGOONNNNEE,, TTOOGGHHEE EE TTAACCCCHHII AALLTTII
NUOVA TEGOLA SU UN PM  DI ROVIGO

Non solo il versante disciplinare
e la sospensione da ogni incari-
co (così come dallo stipendio)
decisa nel pomeriggio di lunedì
dal Consiglio Superiore della
Magistratura. Perché su Davide
Nalin, sostituto procuratore di
Rovigo, si è abbattuta una
nuova tegola. La procura di
Piacenza ha iscritto il magistrato
nel registro degli indagati con
l'accusa di stalking. I fatti sono
quelli noti: minigonna e tacchi
alti obbligatori in cambio di una
borsa di studio per le dottoresse
decise ad entrare nella Scuola
di formazione giuridica «Diritto e
scienza» gestita dal Consigliere
di Stato Francesco Bellomo e
in cui il pubblico ministero Nalin
vestiva gli abiti di collaboratore.
Una storia, come scrive Il
Gazzettino,  che mischia la
sacralità del diritto con aspetti
boccacceschi e da locanda,
tanto da portare il Csm a solle-
vare dal proprio incarico il magi-
strato trentottenne e indurre la
procura di Piacenza a  indagar-
lo. Secca la replica del pm rodi-
gino una volta uscito il provvedi-
mento del tribunale delle toghe:

«È un provvedimento che fatico
a comprendere. Non è affatto
vero che mi sia prodigato per
indurre ragazze ad asseconda-
re richieste illecite del consiglie-
re Bellomo». Il consigliere di
Stato dice all’Ansa di sentirsi
"tradito ed usato" da alcune
ragazze "che evidentemente mi
sono state accanto o hanno
aderito al mio insegnamento
solo per interesse personale e
non mosse da veri sentimenti o
convinzioni ideali, come invece
professavano".     Bellomo, che
si è rivolto all'avvocato
Beniamino Migliucci e al pro-
fessor Vittorio Manes, dice
anche di apprendere dai media

"narrazioni surreali, che riferisco-
no in maniera del tutto falsata i
rapporti intercorsi tra me ed
alcune ragazze". "Con talune -
spiega ho avuto relazioni senti-
mentali e mai nessuna, sino a
quando il rapporto è durato, mi
ha eccepito un qualche compor-
tamento sgradito, anzi insisten-
do perché la relazione acqui-
stasse importanza. Quanto alle
altre (un ridottissimo numero di
allieve titolari di borsa di studio),
esse mi chiedevano di preparar-
le e guidarle per affrontare al
meglio il concorso in magistratu-
ra, esprimendo piena e convinta
adesione al mio metodo di inse-
gnamento".

IL CSM LO HA SOSPESO DA OGNI INCARICO E LA PROCURA DI

PIACENZA LO INDAGA ANCHE PER STALKING. NALIN RESPINGE

OGNI ACCUSA E BELLOMO SI DICE “TRADITO” DALLE STAGISTE

Davide Nalin

L’INCHIESTA

Ha cercato rifugio nel santuario di Nossa
Senhora de Fatima, ma al posto della grazia
per il padovano condfannato per la strage di
Brescia è arrivato il carcere di Rebibbia.

EEnnrriiccoo MMaarrcchhii MMaauurriizziioo TTrraammoonnttee
Il presidente di Save, la società che gesti-
sce l’aeroporto Marco Polo, ha premiato
il passeggero numero 10 milioni. E lo
scalo continua a macinare successi.

OK KO
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BANCO BPM- CONFINDUSTRIA VICENZA

Una linea di finanziamento, a
costi agevolati, esclusivamente
dedicata alle aziende associate
a Confindustria Vicenza che
prevedono di aumentare il pro-
prio organico. Questa la partico-
lare condizione dell’accordo fir-
mato tra Banco BPM, rappre-
sentato dal Responsabile della
Direzione Territoriale Verona e
Nord  Est, Leonardo Rigo e gli
Industriali vicentini, con il diretto-
re generale Daniele Valeri, che
mira a rafforzare lo slancio delle
tante imprese vicentine che
stanno aumentando quote di
mercato e ordini e che hanno
quindi necessità di assumere.
L’accordo prevede una riduzio-
ne importante dei costi di istrut-
toria, pari al 75% rispetto allo
standard, che può raggiungere
anche il 95% nel caso l’azienda
fosse dotata del Credit Passport
(strumento della società londi-
nese Credit Data Research Ltd,
che Confindustria Vicenza forni-
sce ai propri associati, e che
misura la probabilità di insolven-
za dell’azienda e identifica gli

elementi che la determinano,
permettendo di avere un profilo
creditizio chiaro e trasparente e
una migliore conoscenza del
proprio 'stato di salute' finanzia-
rio). I finanziamenti sono a 18
mesi per chi prevede di assu-
mere nuovi collaboratori a
tempo indeterminato o anche a
tempo determinato ma con con-
tratti di almeno un anno e
mezzo. Visti gli ultimi dati con-
giunturali della provincia, si pre-
vede che la platea di imprese
interessate possa espandersi
visto anche l’andamento occu-

pazione che vede un trend posi-
tivo: dal +0,35% del primo trime-
stre 2017, si è passati infatti ad
un +1,13% del terzo trimestre.
Nei settori alimentare, chimico,
conciario, delle materie plasti-
che, meccanico, orafo e del
sistema moda, infatti, il trimestre
luglio-settembre hanno visto
aumentare l’occupazione e
quasi il 30% delle aziende inter-
vistate, in occasione dell’analisi
congiunturale di Confindustria
Vicenza, hanno espresso la
volontà di aumentare il numero
di addetti.

Da sinistra, Leonardo Rigo e Daniele Valeri

TU ASSUMI? IO FINANZIO
E’ LA PARTICOLARE CONDIZIONE DELL’ACCORDO FIRMATO
DALLA BANCA CON GLI INDUSTRIALI BERICI. APERTA UNA
LINEADIFINANZIAMENTOACOSTIAGEVOLATI. OCCUPAZIONE
AUMENTATADEL 30%. I SETTORI CONCIARIO E ORAFO

CampariSSAALLEE Claudio Descalzi
L'amministratore delegato di  Eni, e il suo pre-
decessore Paolo Scaroni, finiscono sotto
processo a Milano per corruzione inter-
nazionale. Maxitangente da oltre 1 miliardo. 

SSCCEENNDDEE
Ha siglato un accordo per acquisire Bisquit
Dubouche' et Cie dal gruppo sudafricano
Distell. La societa' è proprietaria del brand
Bisquit Cognac. Valore: 52 milioni. 

ETRURIA  E  GHIZZONI
FARO SULLA  BOSCHI
Fari di nuovo accesi sulla vicenda
Banca Etruria nella commissione
parlamentare d'inchiesta sulle ban-
che. Riflettori che oggi sono accesi
sull'ex ad di Unicredit, Federico
Ghizzoni. "Con l'ex ministro delle
Riforme, Maria Elena Boschi ho
avuto un colloquio cordiale e non
avvertii pressioni da parte del mini-
stro", ha detto l'ex amministratore
delegato di Unicredit 2010-2016 e
attuale presidente di Rothschild
Italia durante l'audizione. "Il 12
dicembre 2014 ho avuto un incon-
tro preparato con le consuete
modalità di UniCredit, fissato dalle
segreterie e avevo informato anche
il dottor Scognamiglio e partecipai
da solo. Per la prima volta, affron-
tammo il tema specifico delle ban-
che in crisi in maniera più specifica
e la ministra Boschi mi manifestò la
sua preoccupazione" per le due
banche in crisi in Toscana B.Mps e
Banca Etruria per quello che avreb-
be comportato l'impatto negativo
sul territorio toscano. "C'era preoc-
cupazione per l'erogazione del cre-
dito e per l'impatto negativo sulle
famiglie e le Pmi che sono il cuore
imprenditoria della Toscana e io
condividevo questo aspetto", ha
continuato. "Discutemmo di questi
aspetti e alla fine mi chiede se se
era pensabile per UniCredit com-
prare Etruria. Risposi che per le
richieste di acquisizioni non ero in
grado di dare nessuna risposta né
positiva né negativa. Avevamo rice-
vuto un contatto dalla banca e le
mie struttura stavano valutando e
avremmo dato una risposta”. 

L’INCHIESTA
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